


Mercoledì 5 agosto 2020 9

Sconti su pc e internet
si parte da settembre
Via libera anche dall’Ue, aiuti alle famiglie meno abbienti

l ROMA. Da settembre le famiglie con
redditi più bassi potranno acquistare ab-
bonamenti a internet e pc a prezzi scontati.
Dopo il via libera del Comitato per la bada
ultra larga, dove siedono Governo e Re-
gioni, è arrivato adesso anche il disco verde
della Commissione europea. Un lasciapas-
sare, quello di Bruxelles, che spiana la stra-
da ai buoni, fino a 500 euro. Agevolazioni di
cui potranno godere i nuclei con un Isee
sotto i 20 mila euro.
L’obiettivo è arrivare
a rendere disponibili
i voucher per settem-
bre.

Il Coronavirus ha
dimostrato che senza
una connessione ve-
loce e senza un com-
puter vengono meno
diritti fondamentali,
come quello allo studio. E durante il loc-
kdown quel che già sapevamo, che ci sono
case, periferie ed intere aree del Paese non
collegate, è diventato tangibile. Parte da qui
la spinta a stanziare risorse pubbliche per
superare il «digital divide». A maggio il
Comitato per la bada ultra larga, presieduto

dalla ministra per l’Innovazione Paola Pi-
sano, ha riservato alla causa oltre 1,5 mi-
liardi, così ripartiti: 400 milioni per il piano
scuole e oltre 1,1 miliardi per i voucher
destinati a famiglie e imprese.

Con il disco verde della Ue si sblocca una
prima tanche di aiuti, pari a 200 milioni.
Fondi volti a incentivare la diffusione di
internet tra i meno abbienti. Altri 300 mi-
lioni dovrebbero essere messi in campo per

la seconda metà di
gennaio. In questo
caso, però, si ricorre-
rà a una consultazio-
ne pubblica di mer-
cato. Il passaggio a li-
vello Ue sarà, quindi,
più che altro formale.
Si dovrebbe trattare
di una semplice no-
tifica, non venendo

toccata la concorrenza. Senza dimenticare
che ci sono poi altri 600 milioni, sempre
sotto forma di voucher, per le aziende.

L’urgenza sta però nell’arrivare alla ria-
pertura delle scuole con una marcia in più,
visto che secondo l’Istat un quarto delle
famiglie non ha l’accesso alla banda larga,

ovvero a una connessione veloce. E un terzo
non possiede pc o tablet in casa. Quota che
si allarga nel Mezzogiorno. Tradotto, da-
vanti all’emergenza Covid ci si è ritrovati
con quasi la metà degli studenti, dalle ele-
mentari alle superiori, in difficoltà con la
didattica a distanza. Ostacoli derivanti dal-
la carenza di strumenti informatici in fa-
miglia, tra figli alle prese con la didattica a
distanza e genitori in smart working.

Ora con i primi voucher si punta a far
risparmiare 200 euro per le connessioni e
300 per pc o tablet a chi a meno mezzi e
risulta non avere altri servizi di internet
veloce. Con la seconda ondata di aiuti si
alzerà l’asticella per coprire la gran parte
della famiglie. Il tetto del reddito Isee valido
per vedersi riconosciuta l’agevolazione po-
trebbe essere infatti portato a 50 mila euro.

Intanto grazie all’ok dell’Ue «le famiglie
ammissibili possano telelavorare e aver ac-
cesso ai servizi educativi offerti online sen-
za costi aggiuntivi, attraverso la tecnologia
di loro scelta», dice la commissaria alla
concorrenza Margrethe Vestager. Tuttavia
per finalizzare il tutto mancherebbe ancora
un decreto ministeriale.

Marianna Berti

200 MILIONI DI EURO
È la prima tranche dei fondi

messi a disposizione, destinati
a colmare il ritardo tecnologico
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MENO PRESSIONE FISCALE SU IMPRESE E LAVORATORI PER IL DOPO PANDEMIA
IL SOLE 24 ORE            5 AGOSTO 2020


